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LA CHIESA DEL SILENZIO

Tutti sanno in qu ali trib o­
lazioni vive, in alcuni luoghi,
la Chiesa e da qu ali menzo­
gne, calunnie e spoliazioni sia

travagliata ; tut ti sanno come
in alcune regioni i Vescovi so­
no miserament e dispersi, in­
carcerati senza motivo, Q tal­

ment e ostacolati da non po­
tere esercitare liberamente, co­
me si conviene, il loro pasto­
ral e mini stero; tutti sanno in­
fine che in quei luoghi non
si possono av ere scuole pro ­

prie, nè pubblicamente per
mezzo della stampa si può in­
segnare, difendere, prop agar e

la dott rina cristiana , ed edu­
care convenient ement e la gio­

ventù secondo i suoi insegna­
menti . Quelle esortazioni, per­
tanto, che a que sto riguardo
spesso, quando si è present a­

ta l' occasione, vi abbi amo in­
dir izzato, insistentemente ve
le rip etiam o per mezzo di
questa Lett era Enciclica , nel­
la piena fiduc ia che in qu esto

Anno Mar iano dov unque sia­
no innalzate supplichevoli pre­
ghiere alla potentissima Ver­

gine. Madre di Dio e soave
Madre nostra, affinchè quei

sacri diritti che comp etono al­
la. Chi esa, e che sono richi esti

dallo stesso rispetto della li­
bertà e della civilt à , siano ri­
conosciuti apertament e e sin­
ceram ente da tutti, oon som­
mo vantaggio cert am ente di
ognuno e incremento della co­
mune concordia .

Questa nostra parola, che Ci
è dettata da un fervido sen­
so di carità , desideriamo che
giunga anzitutto a coloro che ,

.costretti al silenzio e circon­

dati. da ogni genere di insidie,
vedono con animo addolorato
la loro oomunità cristiana af­
flitt a, turbat a e priva di ogni
um ano aiuto. Anche que sti
dilettissim i Fratelli e figli No­
stri, in strettissima congiun­
zione con Noi e con gli alt ri
fedeli interpongan o presso il

Padre delle misericordie e il
Dio di ogni consolazione (2

Cor. I , 3), il potent issimo pa­
trocinio della Vergine Madre
di Dio e Madre nostra, e chie­
dan o a Lei celeste a iuto e di­
vine consolazioni. Mentre per­
severano, con indomabile a­
nimo , nella fede dei padri ,
facciano proprie in que sti gra­
vi fr angenti le seguenti paro­
le del Dottore Mellifluo, quasi
distintivo di cristiana fortezza:
«Staremo in piedi e combatte­
remo sino alla morte, se sarà
necessario, per nostra Mad re
(la Chiesa), con le armi che
ci saranno consentite: non con
gli scud i e le spade, ma con
le preghiere e le lacrime a
Dio» (S. Bern .).

(Dall 'E nciclica Fulgens co­
rona di Pio X II per l'Anno
Mariano).

Il silenzioso ap puntamento
per No vembre è fissato alle o­
re 6 del giorno 7. Rinno vate­
mi la soddisfazione di Ottobre.

*.

--
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TEMP O DI

Dun que noi siamo cont empo­
ranei dei m artiri! Non solo con­
cit tadini dei Santi, nella st essa
Pat ria Cattolica; ma conviven ti
con i martiri nella s tessa crona­
ca, che domani sarà poema e
sto ria.

Il martirio ci pareva un filo­
ne di sangue e di gloria esauri to
nei primi tre secoli del cristiane­
simo; qua lch e piccOlo stra to, qual­
che pepita d'oro luccicav a qu a e
là nei secoli e- nei popoli , m a non
il grande ban co aurifero; quan­
d' ecco il piccone bolscevico nella
furia dem olit rice fa ruina re la
torba della m ediocrità , e appare
agli occhi increduli e me ravi glia­
ti dei cristia ni di oggi la inso­
spettata , spe ssa, vas ta e corrusca
vena di porpora .

Il fium e di sangue che dopo
l' editto di Costantino sembrò dis­
seccarsi , scorreva in vece sotter­
raneo nelle art erie profonde del ­
la Chiesa, e zampilla ora violen­
to, irrejrena bile, impaziente , qua­
si, di tant e tenebre e del lun go
silenzio .

L' onore è da to sopra t tu tto al­
le terre di m ission e, che ne han­
no un prevalente diritto, perch é
Chiese nascenti e perché, testimo­
ni di punta nella oscu rità im ­
me nsa del paganesimo, che le as­
sedia.

L a Cina tu t ta oggi è diventata
un' arena dove si incarcera, si tor­
m enta, si mitraglia, si sgozza, or­
m ai senza neanche più il grosso­
lano pudore di accuse assurde, di
calunnie balorde.

E attorno , come da uno scon­
finato anfiteatro, i popoli guar­
dano questa' paradossale Chiesa
Cattolica che susci ta sempre, e
sola, tanto rabbioso odio nei ne­
mici e tanto generoso amo re nei
figli; qu est a an tica Chiesa R o­
m ana che dona tanto, e così pu ­
ro, e così caldo sangue come pu ò
darlo una giovane, una perenn e
Chiesa.

"Quanto sangue aveva quel
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MARTIRI

vecchio!" grida va L ady Macbeth ,
" Quanto sangue ha qu esta anti­
chi ssim a Chiesa?" si domandan o
m eravigliat i gli amici, sconcertati
i nem ici, edificati i popoli cercan­
ti una fede.

L e preghiere per la Chiesa del
silenzi o, la S. Messa del primo
Sabato , devono avere la tenerez­
za e l' ardore di chi asciuga e
raccoglie il sangue dei martiri,
di chi dona col rischio della vi ta
un sorso d'ac qu a all' eroe asseta­
to e incat enato.

L'indifferenza, l' incost anza, la
ignoranza nei riguardi del marti­
rio, offende, direi, più della stes ­
sa ferocia dei carn efici .

Per lo me no qu esti vedono u­
na grandezza minacciosa da ab­
bat tere; gli indi fferenti in vece sti­
mano che si tratti di una tale
irrileuanea da non m eritare l'at -

COMUNITÀ

Agli inizi dell ' Anno lit urgico .

co n la. p rima Domen ica d'Avven­

to, riprendere mo con nuova ze­

lo la nost ra .a t t ivit à, specia lm en­

t e con la celeb raz ione della S.

Messa cantata domenical e. Q ue­

st a Messa ca nt a t a , essen do uno

de i deside ri più viv i della Chiesa ,

è d i co nseguenza una delle font i

pi ù ricch e di al imento pe r -Ia p ie­

tà cri stia na. E' un des iderio del­

la Madre, e possiamo credere che

Ella sappia che cosa desi deri.

Senz a il canto, la fed e sem bra

senza significato; senza sign ificato

a nche lo stesso mistero della Mes­

sa , dove alcune parti vengono

classificate esplic itamente come

"canti" ,

tensione e l' interessam ento del.. .
Giro di Francia.

Se tali , se tante sofferenze ed
angoscie, sotto i nostri occhi , ac­
canto a noi, ripor tate dai gior­
nali . colla disin volta freddezza
della cronaca, se qu esta rouen.
te atmosfera di primo secolo non
ci sve glia, e non sveglia in noi
l'anima e l' arsura del primo se.
colo la nostra freddezza non può
essere che que Ila dei morti .

Gesù ha affidato tutto, dottri­
na, meriti e vita, ai testimoni, ai
martiri: Eritis m ih i testes. Se i
ma rtiri .ci sono est ranei, tu t to il
cristi anesimo resta a noi straniero.

Get tiamo dunqu e le nostre pre­
gh iere e i nostri sacrifici nello
stesso crogiuolo di eroica fede e
di tota le dediz ione dei nostr i fra­
telli, con la stessa ansia di uni­
tà, per essere avvolt i nella stes­
sa porpora di martirio .

+ F RANC E S CO P E :-lN I SI

Vescovo di Siracusa

LITURGICA

Si arrischia d i mori r d i se te

p resso la sorge n te !

" Di la tate i vostri cuo ri, figli

dell a Ch iesa Ca ttoli, a, e ve nite

a pregare co n la preghiera della

vostra Madre .

"Venite a com pletare q uest' a r­

mo ni a , che accarezza l' orecch io

stesso d i Di o. P erch è vorrete ta ­

ce re e cos tringerl a a tacere vo i,

mentre essa no n ta ce n è giorno

n è notte ?

" La sua voce è sempre me lo­

di osa , e la sua parola ra ggiu nge

sempre il cuore d i Dio . E ssa p ren­

de l' intonazione dai lib ri sacri , e

sapendo di possedere una t rom­

ba ed un 'arpa, a l passagg io del

soffi o dello Spirito, ripet e il
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LA FESTA DE't'L A GENTILEZZA

Lod e ai trecento, giovani e for­

ti , che , con un atto squisitamen­

te gentile e religioso, han por­

tato ciascuno la loro me la all ' Al­

tare, Colla udo ed ificante di un ri-

to , che si può considerare defi­

nitrvarn ente incluso nel calendario

de lle celebrazioni Eucaristich e,

degli Offer tori di tutta la Comu­

nità .

La gioventù chiamata, e non

solo misticame nte al Banchetto,

ma in via eccez iona le anche di

fatto, sia mo lto grata della par­

ticolare atten zione in essa ripo­

sta dai Suoi Sacerdot i . Da par­

te nost ra vi ringra ziamo, tutti e

ciascuno, e con tutto il cuore,

d 'aver risp osto all'invito con t a­

le generosità e finez za, da com ­

muoverci fino all e lagrime.

Il tempo, ost inatamente av ver ­

so, no n ha fatto che im preziosi­

re la festa. Ogni me la , disposta

in ordi ne sulla Mensa e sulla Ba­

lau stra, o stretta nelle mani degli

offere nti, sem brava un sole, che

tutto trasfigurasse. Se nel <ìa te­

chismo di q uel pom eri ggio dome-

nic al e ci siamo pe rmess i alc une

osserva zioni, è perchè il dovere

e l' amore ci imponevano di par­

lare. Il tempo ha provvid en zial­

me nte fatto la sua parte. Certo,

Ce sl ello d 'omag ­
gio a l Vescovo.

alle OI"e r5 .30 il p~ogramma della

Fiera segnava pressior.e bassa.

Non sa n dis posto a rassegn ar ­

m i, per il dec oro di una Comu­

nità cristia na, ch e ' una manife­

stazione così graziosa, così edu­

cativa , parlo de lla F iera e non

de lla festa ' della gcnt ììecza . finì­

sca nella volgari tà di una del le

La f esl a
gen tilissim a.

soli t e sag re , minacciando di sci u-­

pare a nco ra un a Domen ica , solo

per la sod disfazione di veder tan­

ta gente e di sentire mo lto ch ias ­

so, anche se l'ultimo pensiero dei

visitatori sarà quello di d iserta­

re la F iera con la sua caratteri­

stica esposizione di mele e ren de­

re inutile lo scopo, per cui era

stata organizzata .

*

Addio' a Don LUIGI

Il M. R. D. Luigi Fiorini, do ­

po appena z r mesi di pe rm anen ­

za in mezzo a noi , è stato t ra­

sferito dalla fiducia dei Su perio ­

ri a l Tempio Voti vo del Cuore

I mmacolato di Maria, a Porta

Nuova - Verona . Viene sosti t ui ­

t o dal M. R . D . Massimo Ban a­

to , provenien te da Case lle di

P ressana. Ad ambedue, tutta la

nostra devozion e e l'augurio di

un fecon do apostola to .
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PELLEGRINAGGI E GITE PARROCCHIALI

I fotografi di turno sono stati

t utti a lquanto sfortunati; do bbia­

mo perciò accontentarci di quel

po' che abbiamo , per corredare

la presente rela zione.

Cominciamo dalla git a dei fan­

ciulli, piccolo cle ro, p iccoli can­

t ori e Asp iranti ad Asiago, a La­

varone, a R overeto , a Sa lò; indi­

co le tappe principali di quel gi­

ro d i mezzo mo ndo , compiu to

t ra l' en tusiasmo più vivo de i 53

partecipanti. T app e sp iri tuali:

Santuario di Mon t e B eri co per la

S . Messa , Rosario in pullm an al

ritorno. T ut t i b uoni , i cari bam ­

bini.

Della gita degli Aclis ti nel Tren­

tino , Pordoi, Mendola e B olzano

c'è da ri cor dare ]' emozionante sa­

lita in seggiov ia sul Col R odella

e la malinconia patita a Pi eve

di L ivinallongo dopo l'incidente

alla macchina. Del resto , in co-

. mit iva bisogna. sapersi a datta re e

non limitare le prop oste, anche

buon e, ad un va ntaggio persona­

le . Alla Mendola, t utto bene?

Sembrerebbe di sì. Una . giornata

presa da i m iglio ri dipi n t i dello

Artista div ino . F orse un altr 'ano

no bisognerà essere spiritualmen­

te pi ù affia tati, p er no n ridurre a

I fanci ulli a
Lavarone.

let t era . morta il poema della crea­

zion e.

P eccato sia ve nuto a mancare

l'incontro fratern o a Bolzano,

quale punto culm inante e mo ­

m ento pi ù atteso. U n ti ro birbon e

dell ' avversario ? L 'ha fatto con­

tro il su o interesse; lo spirito d i

fr aternit à ne è uscito maggior­

me nte ac ui to .

Il ri torno h a serbato ag li uni

il tramonto d'oro del lago, con

una sosta riposante a Malcesine ;

agli a ltri, un placido sonno sot-

Gli Aclisti a
Camp i/elio .

to il cielo stella t o e l' arrivo al ­

le du e di notte, con a lcune ore

di ritardo su l previ sto .

I partecipant i a lle gite ac list i­

che furono complessiv amente ISO.

Nel pellegrinaggio a Carava g­

gio ha fa tto la sua parte la piog­

gia, senza impedirne però la buo­

na riuscit a . Di spiace che non po­

chi, gli eterni rit a rd atari, ab bia­

no dovuto rimanere a casa. Di­

ca no con cuore cont ri to . il «rnea

cu lpa» e formino un proposito .

veramente efficace di non ricade­

re in futuro. Non si dovrà poi

ripetere, che al cuni si presentino

soltanto a ll' ult imo mom ento, al

momento stesso della partenza ,

co n la. pretesa di occupare i po ­

sti m igliori.

P ellegrini furono 106 . Al ri ­

torno, a ppe na sces i a t erra, i pel­

legrini m i hanno post o una do­

manda imbarazzante, ch iedendo

I'I ndica zion e della méta per il

pe lleg rinaggio del 1954; sorriden ­

do, ho promesso che quanto pri­

ma l' avrei fa tto , pubblicando sul

Bollettino l' elen co com pleto dei

P ellegri naggi e Gite çIel prossimo

anno ,
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Asperges (II ). ' Parti proprie riservate ai Cantores in tono recto .

Missa XVII in Dominicis Adven tus (49), Cre do IV (79).

Offert orio: Rorate caeli desuper (427).

Comunione: Adoro t e devote (264) .

Fine: In notte pla cida (Couperin).

Alle sacre Funzioni : dopo il ca techismo : R egem Venturu m (431):

dopo la benedizione: T u brilli nel mio cor.

r3 DICEMBRE (Ga udete)

A sp erg es (II) . Parti proprie riservate ai Ca nto res.

Missa I V Cunc tipotens . Credo III (75)·

Glfertorio: R orate ca eli (427).

Comunione: P anis a nge licus a 3 vp . di Casc iolini; Ub i ca ritas.

Fine: In notte placida (Couperin).

A lle sacre Fun zion i: Adest e fide les . (450) Andiamo a l Presepe 2 vp .

6 DICEMBRE (Ila d 'Avvento)

A sperges ( lI ). Parti prop rie riservate ai Ca ntores.

Missa XVII (49) , Credo IV (79)·

Offert orio: R egem Vent uru m (431).

Com unione: J esu, dulcis memoria (325).

Fin e: T u scendi dalle stelle .

Alle sacre Funzioni: Rorate (427) e " Fra l'orrido rigor" .

20 DICEMBRE (rv" d'Avvento)

Asperges (II). Parti pr oprie riservate ai Can to res .

Missa X VII (49), Credo IV (79) ·

Ojfert orio: Adeste fidelee (450) .

Comunione: O quam a;nab ilis (309) (379) "O F elix a nima" a 3 vp .
di Ca rissim i.

Fine: Tu brilli nel mio cor , sa nto Natal .

Alle sacre F unzioni: R orat e (309) e Veni t e, adoriamo - a una vo­
ce e coro .

n programma di can to . per l' Immacolata e Natale verrà pub­
blicat o nel B ollettino di Dicem bre.

moz ione, i continui incontri con

Maria ? Quest'anno poi sarà la

fulgente corona della Sua Imma­

cola ta Concez ione , che ci a bba­

glierà occh i ed a nima.

Troverai a nche tutto il cielo,

tempestato di Angeli e di Sa nti .

P ensiamo di fa re cosa gradita

se indich iamo qui , p er l'Avvento,

il programma de i ca nt i, da ese­

guire durant e la Messa pa rroc­

ch iale della Dom en ica .

29 NOV EMBRE (I n d' Avvent o)

re il cie lo di" om bre.

La Qu aresima ci abbat te da­

vanti alla gius ti zia di vin a .

La P assione è il "rnysterìum

Crucis" .

La P asq ua è il centro dell 'a n ­

no . liturg ico. '

P entecoste è l'incendiu del

mo ndo.

Queste le Stagioni del Tempo.

E i fru tti di queste stagioni?

Come non rico rdate, senza com-

.unuovo cantico» sen za stanch ez­

za " . (Guéranger) .

D ia mo una breve traccia del­

l' Anno liturgico, con un program­

ma, un po' più determinato per

l'Avvento.

Dire An no liturgico, è dire ano,

no divino . Anno di servizio di vi­

no , e ' di vita di vina . Un anno di

vita di Gesù, che si sv ilu ppa mi ­

stica mente n e Il a sua Chiesa.

Qu ando si dice "mist icame nte"

par qu asi di sospe nde re nel vuo­

to, nell'irreale quello ch ' è inve­

ce una realtà divina . E' lo stes­

so ,d~re; mist ico e .rea lissimo, mi­

st ico e verissimo, se non si vo­

lesse aggiungere per maggior ch ia ­

rezza , che m istico vuoi dire di­

vino .
Nell 'anno li turgi co tutto è at­

traente e sem pre ,nuovo, sop ra­

tutto nel silenz io in t eriore di co­

lui , che accoglie la visita di Dio

e, ne avverte l a presenza; ma a n­

ch e p er quel" complesso, sempli­

ce del resto, di cerimonie, talvol­

ta mi nu tissime, che toccano fino

alle lagrime e rapisco no fino al ­

l'estasi.

" Vi sono delle anime, talment e

prese dal di vino svolgimento del

ciclo cattolico, da risentirne fisi­

ca mente lo sviluppo; tanto la lo­

ro vita natural e vie ne assorbita

dalla soprannaturale" (Guéranger)

P ensate, ad esemp io, alla deso­

la zione dell ' Altar e, senza fiori e

parato a lutto in Quaresima; spo­

glio di t utto nel T ridua della mor­

te 'del Signo re .

Qu esto, dunque, devi sentire

con la Ma dr e t ua :

L 'A v ven to è tempo di dolce a­

spe ttativa.

Il Natale è !'idillio di Dio con

l'umanità; di Gesù con la tua a ­

ni ma .

La Settuagesìma viene a co pr i-
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VENITE AtLE ACLI

E cco un in vito fraterno dello

ex-Presidente del nostro Circo lo

Adi, Sig . O. Danzi.

" Siamo in pieno periodo di tes­

seramento I 954; teniam o fede a

quell' entusiasm o e a qu ello spi­

rito di conquis ta , che ci ha fatti

salire, nel decorso anno, ai pri­

mi posti della classifica prov incia­

le. I cari operai vorranno conti ­

nua rci la loro 'fiducia, sapendo di

agire nell' interesse della loro di­

gnità cristiana e per la tranquil­

lit à delle loro jamigli e.

Il programma aclist a non si

com pendia 'in un a prom essa, u­

mana e fallace, di grandi cose,

ma nella certezza d'un benesse-

re che tro va la sua div ina rea-

lizzazione nella prat ica ev angeli-

ca della cari tà.

Nessun motto perciò, \ nessuna

azione di forza per la nostra cam­

pagna , N on diciamo: Ogni iscrit­

to porti cinque nuovi iscritti . Al

nostr o m ovime nto occorrono cuo-

ri e non nu m eri; non si vuoi tes-

serare per form are, ma form are

per tesserare . Venit e, attratti

spont aneamente dal nost ro ide a­

le e dal nostr o program ma cri­

stiano" .

L 'adunanza m ens ile di Novem­

b re è fissa ta per la Domeni ca 8.

D opo il pen siero spirit uale dello

Assist ente , il Presid ente t errà la

su a relaz ione a nn ua le e indirà per

Di cembre l'elezione della nuova

Presiden za.

R icordate ch e entro il 2 0 Di -

cembre va chi uso il t esseramon.

to . Ai nu ovi Soci, il ben venut o

cordial e di tu tta la famiglia a­

dista .

ORATORIO, MASCHILE

L 'adunanza di Novembre è fis
sa ta per il lunedì g , all e ore 19.

A t utti i giova ni iscrit t i all 'O­
ra tor io abbiamo il piacere d i dire
ch ' è già in la vorazione la, ban­
diera, di cu i abb iamo parlato
n ella p receden t e riunione. Qui
facciamo appello ' a lla , loro gene­
rosità . 'Siamo a t t ua lme nte come
un esercito sen za, vessillo , intorno
il'! qual e raccoglierei per combat­
t ere le nostre pacifich e battaglie.
Contiamo di ina ugura re la nuova,
bella bandiera nella festa della
Giovinezza del prossimo ' anno.

Visto; si stumpi - Verona 26- 10-1953 Sec . Mar io Peruzzi R ev. Deleg~lo .
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